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Comune di Serrenti

Provincia del Medio Campidano
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  30 del  19.09.2007

OGGETTO:

GESTIONE DIRETTA IN FORMA ASSOCIATA TRAMITE IL CONSORZIO INTERCOMUNALE CISA DI SERRAMANNA DELLE FUNZIONI CATASTALI CON OPZIONE DI III LIVELLO DI CUI ALLA LETTERA ''C'' DEL COMMA 2 DELL'ART.3 DEL DPCM 14.6.2007.

L’anno DUEMILASETTE  (2007), addì DICIANNOVE del mese di SETTEMBRE, alle ore 19,25 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione urgente, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, FURCAS GIORGIA MAURA, PINNA UMBERTO, SANNA ORNELLA, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO, TUMMINIA EMANUELA;

BANDINO MAURO, CABONI STEFANO, FRAU ANGELO.

Sono assenti i consiglieri:

GRECU MARIO, MARRAS GIANFRANCO, ORTU MARCELLO, SODDU MARINA;

MUSIU STEFANO, SODDU SILVANO.

Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 11,  assenti n. 6.

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Luisa Senes.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che il Comune di Serrenti fa parte del Consorzio Intercomunale di Salvaguardia Ambientale (CISA) con sede in Serramanna, costituito ai sensi dell’art.31 del Dlgvo 267/2000;

CONSIDERATO che il suddetto consorzio è stato costituito per la gestione in forma associata di servizi e funzioni comunali e che, tra le altre finalità statutarie, ha anche la gestione del catasto terreni e fabbricati ai sensi del Dlgvo 112/1998 e smi;

VISTO:

· la Legge N°59 del 15.3.1997 e smi: “Delega al governo per il conferimento di funzioni e compiti agli EELL per la riforma della PA e per la semplificazione amministrativa”;

· il Dlgvo N°112 del 31.3.1998 e smi: “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni e agli EELL, in attuazione del Capo 1 della Legge 15 marzo 1997 N°59”, in particolare l’art. 66, così come modificato dall’art.1 comma 194, della Legge N°296 del 27.12.2006;

· l’art.1 comma 195 della Legge 296/2006, il quale prevede che: “195. A decorrere dal 1º novembre 2007, i comuni esercitano direttamente, anche in forma associata, o attraverso le comunità montane, le funzioni catastali loro attribuite dall’articolo 66 del decreto legislativo 31 marzo 1998, N°112, come da ultimo modificato dal comma 194 del presente articolo, fatto salvo quanto stabilito dal comma 196 per la funzione di conservazione degli atti catastali. Al fine di evitare maggiori oneri a carico della finanza pubblica, resta in ogni caso esclusa la possibilità di esercitare le funzioni catastali affidandole a società private, pubbliche o miste pubblico-private.”;
· il DPCM del 14.6.2007: “Decentramento delle funzioni catastali ai comuni, ai sensi dell’articolo 1, comma 197, della Legge 27 dicembre 2006, N° 296”, che individua le modalità, i requisiti, gli elementi utili per l’esercizio delle funzioni catastali da parte dei comuni e che stabilisce le modalità e i criteri per l’assegnazione di risorse e la loro correlazione con le funzioni assunte;

CONSIDERATO che questo Comune, con atto CC N°53 del 27.9.2002, aveva già manifestato di assumere direttamente, in forma associata tramite il CISA con l’istituzione di un polo catastale, la gestione delle funzioni e dei servizi catastali; 

VISTO l’art. 3 del DPCM del 14.6.2007 il quale prevede che i Comuni possono optare  per una delle seguenti aggregazioni di funzioni:
 “a) Opzione di primo livello: 
1. consultazione della banca dati catastale unitaria nazionale e servizi di visura catastale; 
2. certificazione degli atti catastali conservati nella banca dati informatizzata;
3. aggiornamento della banca dati del catasto mediante trattazione delle richieste di variazione delle intestazioni e delle richieste di correzione dei dati amministrativi, comprese quelle inerenti la toponomastica;
4. riscossioni erariali per i servizi catastali.

b) Opzione di secondo livello: oltre alle funzioni di cui alla lettera a)
1. verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazioni tecniche di aggiornamento del Catasto Fabbricati; 
2. confronto, con gli atti di pertinenza del comune, delle dichiarazioni tecniche di aggiornamento e segnalazione degli esiti all'Agenzia del territorio per la definizione dell'aggiornamento del Catasto Fabbricati;
3. verifica formale e accettazione delle dichiarazioni tecniche di aggiornamento geometrico del Catasto Terreni;
4. verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazioni di variazione colturale del Catasto Terreni.

c) Opzione di terzo livello: oltre alle funzioni di cui alla lettera a)
1. verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazioni tecniche di aggiornamento geometrico del Catasto Fabbricati; 
2. verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazione tecniche di aggiornamento del Catasto Terreni;
3. verifica formale, accettazione e registrazione delle dichiarazioni di variazione colturale del Catasto Terreni;
4. definizione dell'aggiornamento della banca dati catastale sulla base delle proposte di parte, ovvero sulla base di adempimenti d'ufficio.”

PRESO ATTO che il Consorzio CISA avendo già attivato, da diverso tempo, convenzioni con l’Agenzia del Territorio finalizzate al decentramento catastale, si è dotato di appositi locali, di idonee attrezzature, di infrastrutturazione tecnologica e telematica che gli consentono di poter attivare già da subito il decentramento catastale di III livello;

VISTO il protocollo d’intesa siglato tra l’Agenzia del Territorio e l’ANCI per quanto riguarda le modalità di trasferimento e di monitoraggio delle funzioni catastali ai comuni;

CONSIDERATO che questo ente intende mantenere quanto manifestato in data 27.9.2002 e di scegliere l’opzione di III livello,  così come previsto nella lettera c del comma 2 dell’art. 3 del DPCM citato, con l’impegno da parte del CISA di attivare in questo comune il servizio di rilascio di visure e certificazioni catastali, in tempi brevi anche con la fornitura di attrezzature informatiche.


UDITA la relazione del Sindaco che evidenzia l’opportunità che il servizio sia avviato da subito con l’utilizzo di tutte le tecnologie informatiche disponibili che possono consentire di razionalizzare e qualificare il servizio;

Alle ore 19.40 entra il Consigliere Comunale Mario Grecu. I Consiglieri presenti sono quindi 12 e gli assenti 5;

SENTITI i seguenti interventi:

· del responsabile del Servizio Tributi e Attività Produttive, che fornisce alcune precisazioni sulle modalità del servizio e del trasferimento dello stesso;

·  del Consigliere Comunale Angelo Frau, capogruppo di Serrenti 2005 il quale fa presente che ritiene necessario l’acquisizione, dall’Agenzia del Territorio di tutto il materiale cartaceo e delle cartografie riguardanti il territorio di Serrenti per garantirne l’adeguata conservazione e l’eventuale aggiornamento. Motiva la richiesta con il fatto che la banca dati informatica risulta frequentemente inficiata da errori di natura sostanziale.

· del Sindaco il quale comunica che il CISA ha quasi completato l’acquisizione delle cartografie e stà procedendo al loro aggiornamento.;

· del Consigliere Frau il quale chiede se detta cartografia sia stata collaudata o se ancora si debba procedere in tal senso.

· VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il Testo Unico sull’0rdinamento delle leggi degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267;

DATO ATTO che ai sensi dell’ art. 49 comma 1 del T.U.E.L. – D.Lgs. n. 267/00, è stato preventivamente acquisito il parere favorevole sulla proposta di delibera del Responsabile del Servizio Tributi e Attività Produttive in ordine alla regolarità tecnica; 

Con votazione unanime, espressa per alzata di mano

DELIBERA

Per quanto indicato in premessa

· Di assumere la gestione diretta in forma associata attraverso il Consorzio Intercomunale CISA di Serramanna delle funzioni catastali previste dall’art. 66 del Dlgvo 112/1998 così come modificato dall’art.1 comma 194 della Legge 296/2006 con l’opzione di III livello di cui alla lettera “c” del comma 2 dell’art.3 del DPCM 14.6.2007 pubblicato nella GU N°154 del 5.7.2007, con l’impegno da parte del CISA di attivare in questo Comune il servizio di rilascio di visure e certificazioni catastali, in tempi brevi anche con la fornitura di attrezzature informatiche;

· Di delegare il Consorzio CISA alla stipula della convenzione con l’Agenzia del Territorio con la scelta dell’opzione di III livello di cui alla lettera “c” del comma 2 dell’art.3 del DPCM 14.6.2007;

· Di far fronte alle spese di gestione del decentramento catastale con i trasferimenti di cui all’art. 11 del DPCM del 14.6.2007; 

· Di autorizzare il trasferimento delle risorse previste dall’art.11 del DPCM 14.6.2007 direttamente al Consorzio CISA.

IL CONSIGLIO COMUNALE

RAVVISATA, altresì, l’urgenza a provvedere;

Con votazione unanime, resa per alzata di mano

D E L I B E R A

· Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U.E.L., D. Lgs. n° 267/2000.

